
1 0 3 / 2 0 0 5 s e t t / o t t

70

23 agosto 2005

From: Fabio Mencucci 
To: ‘Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti’ 

Colgo l’occasione per raccontarvi un episodio a dir 
poco increscioso che è capitato oggi pomeriggio a me 
ed all’amico Alberto Vignolo. L’unico luogo dove poter 
“legalmente ed ecologicamente” scaricare le acque 
reflue e caricare le potabili è il cosiddetto “Depuratore del 
Lavello” situato nel Comune di Massa in Via Provinciale 
Massa Avenza. Avevo già informato della situazione di 
degrado ed abbandono in cui versa quel luogo ma, oggi, 
abbiamo toccato con mano IL GRAVE PERICOLO PER 
LA SICUREZZA DI TUTTI I CAMPERISTI CHE SI RECANO 
IN QUEL LUOGO presidio ecologico. Transitando con 
l’autovettura dell’amico Alberto lungo la via d’accesso 
al depuratore (unico Presidio ecologico dei Comuni di 
Massa e di Carrara) abbiamo ovviamente potuto vedere 
e fotografare la sporcizia, le roulotte mezze scassate, 
ecc... che si trovano in loco. Infatti il depuratore si trova in 
corrispondenza con l’ingresso al locale Campo Nomadi. 
Al nostro passaggio, mentre tentavo di fotografare dal 
finestrino per ovvie ragioni di sicurezza, un nomade ha 
visto e si è infuriato ingiuriandoci con le peggiori frasi 
del mondo. Entrati nel depuratore, sono sceso dall’auto 
ed ho iniziato, in assoluta buona fede, a fotografare il 
luogo ma pochi attimi dopo mi si avvicina un uomo che 
con arroganza mi dice che non è permesso entrare in 
quel luogo poiché proprietà privata e tanto meno lo si 
può fare per fotografare. Al che, molto educatamente e 
con estrema calma, lo invitavo innanzi tutto a calmarsi, 
dopo di che ad illustrarmi le ragioni per le quali non 
saremmo potuti entrare né avremmo potuto fotografare 
l’impianto. Egli ridimensionava i toni ed affermava che si 
trattava di una proprietà privata e, senza autorizzazione 
del Comune di Massa o della società che la gestisce 
per suo conto, non sarebbe stato possibile per nessuno 
entrare. Al che gli ho posto il quesito del perché con il 
camper si può entrare e gratuitamente scaricare le acque 
reflue e caricare l’acqua potabile mentre in auto no! Alla 
domanda ha risposto arrampicandosi sugli specchi e 
riuscendoci francamente anche piuttosto male, e così 
diceva che il Presidio Ecologico è un servizio offerto 

ai camperisti che sarebbero così autorizzati 
ad entrare. Nel percorrere la strada di ritorno 
il nomade che ci aveva ingiuriato ha lanciato 
con tutta la sua forza verso l’autovettura un 
oggetto. Abbiamo udito un colpo sulla carrozzeria. 
Appena raggiunta la strada principale ci siamo 
fermati per accertare e quantificare il danno 
causato. Per puro miracolo l’oggetto lanciato 
aveva colpito un fascione di gomma nera che è 
attaccato sulla fiancata dell’auto di Alberto così 
il danno è stato praticamente inesistente. La 
domanda ora è la seguente: in quali condizioni 
di sicurezza i camperisti, residenti o di passaggio, 
possono recarsi nell’unico Presidio Ecologico della 
provincia di Massa – Carrara? A voi la risposta, 
però penso che anche questo sia un argomento 
molto importante e serio da affrontate nelle 
sedi che voi riterrete le più appropriate. Certo del 
vostro tempestivo, come sempre, interevento, vi 
saluto cordialmente.

Fabio Mencucci

Il Messaggio ricevuto


